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L’esperienza di guerra del Sig Belpietro Angelo di Castenedolo, classe 1916 e 102 anni appena 

compiuti, è molto interessante, in quanto ha svolto servizio nella Regia Marina in qualità di 

infermiere ottenendo diversi riconoscimenti tra i quali figurano la medaglia commemorativa per la 

Campagna di Spagna concessa nel 19421 e ben 3 croci al merito di guerra.2 Una storia senza dubbio 

toccante, ricca di avvenimenti, dettagli storici e curiosità che insieme al figlio Bruno ho cercato di 

ricostruire nel dettaglio quando la memoria di Angelo veniva meno. 

Bisogna dire innanzitutto che era piuttosto raro che un soldato della nostra provincia finisse nella 

Regia Marina poiché normalmente ci finivano persone che abitavano in zone costiere, ma una 

spiegazione effettivamente c’è. 

Negli anni immediatamente precedenti all’arruolamento, Angelo lavora alla Breda e precisamente 

nel reparto dedicato alla produzione di quel dispositivo denominato “Sincronizzatore” inventato da 

Anthony Fokker durante la prima guerra mondiale e montato sugli aerei da combattimento. Questo 

dispositivo, come dice il nome stesso, sincronizza la mitragliatrice all’albero motore dell’aereo in 

modo tale che durante il combattimento, il pilota quando usa la mitragliatrice non colpisce l’elica 

del motore.3  

Proprio grazie a questa sua esperienza lavorativa, Angelo è arruolato per la ferma di mesi 28 il 

15/01/1936 presso la Regia Marina a Venezia e destinato alla sala macchina delle navi4. Angelo 

però mi confessa:« Lavorare alla sala macchina non mi piaceva. Un giorno cercavano un infermiere 

per le navi ospedale, così decisi di propormi io». Infatti di li a poco, viene inquadrato come  

infermiere, ruolo che ricoprirà sino alla fine della seconda guerra mondiale.5 

Durante i primi mesi, presta servizio sul “Luca Tarigo” un esploratore e successivamente un 

cacciatorpediniere della Regia Marina; poi dal settembre 1936 sino alla fine del servizio di leva 

(23/05/1938) è sulla nave cacciatorpediniere “Sagittario” toccando in quegli anni tutti i principali 

porti del Mediterraneo (Tripoli, Bengasi, Israele, Le isole Egee) e spingendosi sino a Massaua e 

Mogadiscio.  

Inaugurata il 21 giugno del 1936, l’unità “Sagittario” viene realizzata negli stabilimenti dei cantieri 

del Quarnaro di Fiume ed entra in servizio l’8 agosto dello stesso anno nella zona di Pola. L’anno 

successivo è assegnata alla base di Trapani e prende parte alla guerra civile spagnola, denominata 

                                                           

1 La medaglia commemorativa della campagna di Spagna è una medaglia istituita dal Regno d'Italia con il regio decreto 
6 giugno 1940, n. 1244 ed assegnata ai componenti del Corpo Truppe Volontarie, della Missione Navale, ai 
militarizzati, assimilati e civili al seguito dei reparti operanti, ai volontari italiani arruolati nel Terzo Extranjero oltre al 
personale della Regia Marina e Regia Aeronautica che avevano partecipato con azioni e servizi alla campagna contro la 
Repubblica Spagnola. La concessione veniva subordinata all'aver trascorso in Spagna, presso reparti operanti, almeno 
tre mesi, mentre per gli appartenenti alla Regia Marina e Regia Aeronautica, rispettivamente, essere stati imbarcati 
per tre mesi o aver compiuto tre azioni di volo. Il conferimento venne esteso anche ai marittimi di navi mercantili 
nonché al personale delle linee aeree in relazione a servizi connessi alla campagna.    

2 Foglio matricolare no 59245 di Belpietro Angelo presso l’Archivio di Stato di Brescia e 6295 presso l’Archivio  della 
Marina Militare a Venezia.  
3 Greg van Wyngarden, Early German Aces of World War 1, Osprey Publishing, Oxford 2006, ISBN 978-1-84176-997-4 
4 Foglio matricolare no 59245 di Belpietro Angelo presso l’Archivio di Stato di Brescia e 6295 presso l’Archivio  della 
Marina Militare a Venezia.  
5 Foglio matricolare no 59245 di Belpietro Angelo presso l’Archivio di Stato di Brescia e 6295 presso l’Archivio  della 
Marina Militare a Venezia.  
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Campagna di Spagna, con il compito di contrastare il contrabbando di rifornimenti per le truppe 

spagnole repubblicane6 e proprio in questa missione, Angelo ottiene la sua prima medaglia 

commemorativa.     

Con l’entrata in guerra dell’Italia, l’11/06/1940 viene richiamato a Venezia e mandato sulla nave 

ospedale “Aquileia” sulla quale svolgerà il servizio di infermiere dal 31/07/1940 al 22/08/1943.7 

Angelo mi racconta:« Andavamo nelle zone di guerra a prelevare i feriti e li riportavamo in Italia. 

Ricordo che gli inglesi ci hanno bombardato diverse volte».  

La nave ospedale Aquileia ha una storia molto antica e viene costruita tra il 1913 e il 1914 nei 

cantieri Nederlandsche Scheepsbouw Mij di Amsterdam come piroscafo passeggeri. Nel 1935 viene 

acquistato dalla Società Anonima di navigazione Lloyd Triestino che lo battezzerà con il nome di 

“Aquileia”. Nello stesso anno la Regia Marina requisisce la nave per adibirla al trasporto dei feriti e 

dei malati tra le truppe inviate in Eritrea e Somalia in preparazione e durante la guerra d’Abissinia. 

Durante il secondo conflitto mondiale, l’Aquileia è la prima nave ospedale della Regia Marina a 

svolgere una missione nel corso del conflitto compiendo l’evacuazione di feriti e malati dalla Libia 

nel giugno del 1940.  

Angelo ricorda molto bene la missione fatta in Albania nel 1940 e nel 1941 dove un ingente 

quantità di soldati feriti viene riportata a Brindisi. In quella missione, a bordo della nave Aquileia, 

presta servizio anche Edda Ciano Mussolini che si arruola come crocerossina e che Angelo ha 

sicuramente incontrato. 

Il 3 dicembre 1941 la nave viene attaccata da aerosiluranti inglesi sebbene correttamente illuminata 

e riconoscibile durante la navigazione. Ne seguirà un’inchiesta che però non avrà seguito. 

Nel 1942 la nave opera nel mediterraneo orientale per cercare superstiti dopo la battaglia di Mezzo-

giugno8 e nel settembre dello stesso anno porta ben 6 tonnellate di materiale medico destinato 

all’Afrika Korps a Marsa Matruh. La nave verrà nuovamente colpita dagli aerosiluranti e 

dall’aviazione inglese uscendo miracolosamente indenne. Nel maggio del 1943 partecipa alle 

evacuazioni di ben 6oo persone tra feriti, malati e personale medico dalla Tunisia ormai prossima 

alla caduta. Anche in quell’occasione è bombardata dall’aviazione americana senza però riportare 

ingenti danni. Nel luglio-agosto dello stesso anno, la nave prende parte alle operazioni di 

evacuazione sanitaria dalla Sicilia dopo lo sbarco alleato.  

Alla proclamazione dell’armistizio l’8 settembre 1943, Angelo si trova sulla medesima nave a La 

Spezia la quale viene sequestrata dalle truppe tedesche che ne sbarca l’equipaggio. L’Aquileia sarà 

poi inglobata nella Kriegsmarine ed utilizzata frequentemente per lo scambio di prigionieri in 

svariate zone del mediterraneo (Spagna, Algeria e Francia) fino ad essere poi affondata dalle truppe 

tedesche in ritirata il 26 giugno del 1944 per ostruire il porto di Marsiglia.9  

Angelo in merito a questo episodio mi racconta: « Ci hanno fatto sbarcare tutti e ci hanno caricato 

sul treno per la Germania. Io ed altri eravamo sull’ultimo vagone e quando siamo arrivati alla 

                                                           
6 Riccardo Magni, Guide Compact de Agostini- Navi e Velieri 
7 Foglio matricolare no 6295 presso l’Archivio  della Marina Militare a Venezia.  
8 Con battaglia di mezzo giugno si indicano gli scontri aeronavali avvenuti, fra il 12 e il 16 giugno 1942, 
nel Mediterraneo centrale e orientale. I combattimenti, che si inquadrano nella più ampia battaglia del Mediterraneo, 
videro le forze aeree e navali di Italia e Germania contrastare due operazioni di rifornimento dell'isola 
di Malta condotte dalla Royal Navybritannica (comprendente anche unità australiane e polacche), chiamate in 
codice Harpoon e Vigorous. Tali operazioni – svolgendosi in una zona del Mediterraneo molto ampia – furono distinte 
in base alle rotte: da Alessandria d'Egitto la Vigorous e da Gibilterra la Harpoon, convergenti entrambe su Malta in un 
arco temporale di cinque giorni. 
9 E. Cernuschi, M. Brescia  e E. Bagnasco, “Le navi ospedale italiane 1935-1945”  , Albertelli Ed. 
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stazione di Aulla il treno si è fermato. Il ferroviere ha sganciato l’ultimo vagone senza che nessuno 

se ne accorgesse. Io e altri che eravamo dentro abbiamo sfondato la porta e sotto il fuoco dei 

tedeschi siamo scappati. Qualcuno è rimasto dentro per la paura, ma io sono riuscito a fuggire.» e 

nuovamente aggiunge: «Mi sono fatto da Aulla fino a Castenedolo a piedi e sono sopravvissuto 

grazie ai contadini che incontravo per strada e che mi davano qualcosa da mangiare».      

Giunto a Castenedolo, Angelo si rifugia sulle montagne insieme al fratello della moglie che è 

diventato partigiano e che insieme a lui farà parte della 122° Brigata Garibaldi.  

La 122° Brigata Garibaldi a quel tempo è una brigata partigiana italiana composta da circa 100 

uomini, riconosciuta il 04/10/1944 e che opera nella Val Trompia e nella zona di Brescia. Il 

comandante è Giuseppe Verginella, come ricorda Angelo, il quale predispone da subito un piano 

d’azione per il reperimento di armi, munizioni e beni di prima necessità. Angelo ricorda:« la Brigata 

andò all’azienda dei fratelli Giandoso e riuscì a procurarsi una sessantina di pistole e relative 

munizioni». La guerra partigiana della 122° non si svolge però sui monti, ma bensì vicino alla città. 

Alla fine di ottobre la brigata viene divisa in tre distaccamenti (Gussago, Brescia e Botticino) con 

30 uomini ciascuno10. 

In breve tempo però, la 122° è oggetto di micidiali rastrellamenti da parte delle truppe nazi-fasciste 

e i superstiti, tra i quali figura anche Angelo, si sbandano in pianura o in ripari in montagna.  

Angelo, pur rimanendo partigiano, in quegli anni lavora per la Todt che però non lo manda in 

Germania, ma lo fa lavorare nella provincia di Brescia per effettuare lavori di riparazione stradale. 

L’organizzazione Todt è un’azienda creata da Fritz Todt presente in Germania e in tutti i territori 

occupati con il compito di costruire strade, ponti e altre vie di comunicazione vitali per le armate 

tedesche e per le linee di approvvigionamento. La Todt impiegava più di 1.500.000 operai nel 1944 

molti dei quali prigionieri di guerra o civili militarizzati. Alla morte di Todt nel 1942, l’azienda 

viene seguita direttamente da Albert Speer, “l’architetto del diavolo”11 , sino alla fine del conflitto. 

Durante questa esperienza, Angelo ricorda inoltre:« Ho lavorato anche per la OM a Brescia e 

ricordo che con me c’era anche uno studente che tenevo sotto la mia protezione e che si chiamava 

Beppi Carletti. Di li a qualche anno, diventerà veterinario a Ghedi. In quell’occasione, alcuni operai 

stavano svolgendo operazioni di sabotaggio e avevano piazzato dell’esplosivo in alcuni punti 

strategici dell’azienda, ma al momento di far saltare il tutto, gli americani hanno iniziato a 

bombardare e siamo scappati tutti.» Angelo mi riferisce anche una curiosità inerente Castenedolo:« 

Prima che la guerra finisse, i tedeschi si erano rifugiati all’interno della scuola elementare di 

Castenedolo. Gli americani erano pronti ad attaccare e distruggerla, ma grazie alla mediazione di 

noi partigiani, siamo riusciti a convincere i tedeschi ad uscire senza spargimento di sangue. E’ cosi 

che abbiamo salvato la scuola dalla distruzione». 

Angelo Belpietro si congeda il 07/07/194512 con ben 4 riconoscimenti importanti e a lui e a suo 

figlio Bruno vanno i miei più sentiti ringraziamenti per avermi raccontato questa esperienza 

interessante ed avvincente.    

Per ulteriori approfondimenti: www.comune.castenedolo.bs.it 

                                                           
10 Marino Ruzzenenti, “La 122° Brigata Garibaldi e La Resistenza in Val Trompia” Brescia, Nuova Ricerca, 1977 
11 Albert Speer, Mannheim 19/03/1905- Londra 01/09/1981 fu architetto personale di Adolf Hitler (da qui il 
soprannome l’Architetto del Diavolo” e ministro per gli armamenti del Reich. 
12 Foglio matricolare no 6295 di Belpietro Angelo presso l’Archivio  della Marina Militare a Venezia.  
 
 


